WEN Jiabao Zongli

Guowuyuan

9 Xihuangchenggenbeiji

Beijingshi 100032

Popular Republic of China

Dear Sir,

As a member of ACAT ITALIA, affiliated to FIACAT, International Federation of Action of Christians for the Abolition of Torture (NGO with consultative status with the Council of Europe and the United Nations), I am gravely concerned about  the systematic use of torture and ill-treatment perpetrated in the  detention places of your country. Although some measures   have been adopted in the prevention of torture such as the Human Rights National Plan of  April 2009 which prohibits the usage of confessions obtained under torture, however they continue to be used by law enforcement officials.

Convinced that nothing can justify torture and ill-treatment under any circumstance, I call on you to:

· Put an end to all acts of torture and other cruel, inhuman and degrading treatment in detention places;

· Guarantee the respect of the National Plan of April 2009 during interrogation, arrest and detention period and educate police and admnistrative agents to the respect of human rights and fundamental freedoms;

· Guarantee the victims the right to an effective mechanism to promptly investigate any allegation of torture and provide them the right to adequate compensation.

Thanking you for your kind attention, yours faithfully

Ambasciata della 

Repubblica Popolare Cinese

Via Bruxelles, 56

00198 - Roma


00198 - Roma 

Signor Primo Ministro,

come membro della ACAT Italia, affiliata alla FIACAT, Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura (ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU), le scrivo per esprimerle la mia grande preoccupazione per l’uso sistematico della tortura e dei trattamenti, perpetrati nei centri di detenzione del suo Paese. Sebbene siano state adottate delle misure per la prevenzione della tortura come il Piano Nazionale per i Diritti Umani dell’aprile 2009, che proibisce l’uso delle confessioni ottenute sotto tortura, tuttavia queste continuano da essere usate nelle attività poliziesche e giudiziarie.

Nella convinzione che niente possa giustificare il ricorso alla tortura ed ai maltrattamenti, in nessuna circostanza, faccio appello a lei affinché voglia:

· Mettere fine a tutti gli atti di tortura ed a ogni atto crudele, inumano o degradante nei luoghi di detenzione;

· Garantire il rispetto del Piano Nazionale dell’aprile 2009, durante gli interrogatori, l’arresto ed il periodo di detenzione, nonché provvedere ad una adeguata educazione ai diritti umani e alle libertà fondamentali per la polizia e gli agenti penitenziari;

· Garantire alle vittime il diritto ad una effettiva e efficace investigazione su ogni sospetto di tortura e assicurare alle vittime il diritto da un adeguato indennizzo.

Ringraziandola della sua cortese attenzione, La prego di gradire i migliori saluti.

.

Madame Roza Otunbaeva

Présidente du Kirghizistan

Dom Pravitelstva

Bishek 720003 / Kirghizistan

Madame la Présidente,

A la suite d’informations reçues par l’ACAT Italie, je tiens à vous faire part de ma vive préoccupation concernant la détention arbitraire et les allégations de torture et de mauvais traitements à l’encontre d’Azimjan Askarov.

Arrêté le 15 juin 2010 à Bazar Korgan il enquêtait sur les violences commises contre de foyers ouzbeks. En detention, il aurait été victime de passages au tabac quotidiens et prolongés de la part des responsables des forces de l’ordre. Défenseur des droits de l’Homme et directeur de l’ONG “Vozdukh” Azimjan Askarov est connu pour avoir milité contre la torture       et les mauvais traitements infligés  en detention dans la region de Djalalabad. Je pense que sa detention a pour but de sanctionner ses activités en faveur des droits de l’Homme.

Conformément à vos engagements internationaux, je vous demande de:

· libérer immédiatement Azimjan Askarov et garantir son intégrité physique et psychologique,

· lui accorder un libre accès à son avocat et à sa famille, et veiller à ce que il soit examine par un médecin independent afin qu’il bénéficie des soins médicaux appropriés,

· diligenter une enquête concernant les allégations de torture subies .

Dans cette attente, je vous prie d’agréer, Madame la Présidente, l’expression de ma haute considération.

Ambasciata del Kirghizistan

26,  rue de Maunoir

1207 Ginevra / Svizzera


Signora Presidente,

A seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia, desidero esprimerLe la mia viva preoccupazione riguardo  la detenzione arbitraria e le accuse di torture e maltrattamenti nei confronti di Azimjan Askarov.

Arrestato il 15 giugno 2010 a Bazar Korgan mentre indagava  sulle violenze commesse contro delle famiglie uzbeke, durante la detenzione sarebbe stato lungamente vittima di bastonature  quotidiane da parte dei responsabili delle forze dell’ordine. Difensore dei diritti dell’Uomo e direttore dell’ONG “Vozdukh”, Azimjan Askarov è conosciuto per aver militato contro la tortura e i maltrattamenti inflitti in prigionia nella regione di Djalalabad. Ritengo che la sua detenzione abbia lo scopo di colpire le  sue attività in favore dei diritti dell’Uomo.

In conformità dei vostri impegni internazionali Le chiedo di:

· liberare immediatamente Azimjan Askarov e garantire la sua  integrità fisica e psicologica;

· accordare il libero accesso al suo avvocato e alla famiglia, e assicurare che sia visitato da un medico indipendente affinché abbia cure mediche appropriate;

· disporre una inchiesta riguardo alle accuse circa le torture subite.

In attesa di  un cortese cenno di riscontro La prego, Signora Presidente, di gradire i miei migliori saluti.

Copia della lettera inviata al Primo Ministro della


Repubblica Popolare Cinese, Sig. WEN Jiabao Zongli








Copia della lettera inviata a Madame Roza Otunbaeva


Presidente del Kirghizistan








